
Or) Vedi Grot. 
1. zi. c. xz. §. 
4-

(  b ) Vedati fo- 
pra 1. i i .  c. i»
§• 3- . ,

he parole che
non riguardano 
che r  avvenire, 
non hajìano a 
trasferir i l  di
ritto che fi ave
va / opra una 
Cofa.
( c )  Obbes de 
Cive c. n .§ .d .

pegnarfi a periìftervì, fi dà diritto a colui, col quale fi efprime e ob« 
bliga , di poter efigere a rigore l’ effetto di noftra parola : e in tal cafo 
una perfetta obbligazione fi può dire.

Ora come fi promette o di donar qualche cofa ad alcuno, o di far 
qualche cofa per lui (a):  ogni promeifa è , dirò così, un incammina- 
mento o alla alienazione dei beni, o a una fpecie d’ alienazione di 
qualche piccola parte della libertà noftra; poiché quello che liberamen
te avanti far fi poteva, o non fare, non è più in noftro arbitrio, fc 
non nella maniera che vien preferitto dalla promefla contratta. Così 
convien riflettere, che ciò fi può dire foltanto delle promette che tra 
loro gli uomini fi fanno : mentre quantunque Iddio mancar non poffa 
di fua parola, farebbe un parlar orgogliolo, e infoiente l’ awanzare 
che gli uomini acquiftino un qualche diritto in forza delle promeffe del 
lor Creatore, e Sovrano Signore (£ ) .

V I. Obbes ( c ) ftabilifce ottimamente per maffima incontraftabi- 
le , che fe in trasferendo il fuo jus, o in rinunziandovi non s’ impiega 
altri fegni, che femplici parole, convien fervirfi d’ efpreflioni, che il 
tempo prefente indichino, o il paffato; poiché s effe non rifguardano, 
che l’ avvenire ( i ) ,  non trasferifeono a lu i, cui fi permette alcun di.

ritto
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in porto ,  o delle perfone di credito , 
qualor querte non fono femplici com
plimenti , ma ferie proteftazioni ,  per 
cui fanno credere P. E. di raccomandar 
tal uno, o in vero d’ interceder per lui 
preffo qualche altra perfona potente *, o 
di avvanzarlo in qualche impiego*, o in 
vero di dar allo iteffo il fuo fu ftra g io ; 
poiché non s’ intende g ià , che abbia di
ritto di poter pretendere in rigore i ef
fetto d’ una tale promefla , ma fi vuole 
ch’ egli della ftefla fia in debito alla lo
ro bontà, e finceritate ; di modo che, fe
condo le maflime medetime del naturale 
diritto , alcuno non può effer coftretto 
a effettuare Amili promeffe , per quello 
che in facendole ti è rifervato tacita
mente il diritto di efeguirle, o non efe-

fjuirle, affine che il favore effendo pm 
ibero, foffe anche di maggior prezzo 

considerato. Vedi qui fotto §. io.
(  i ) in fatti da che fi ha detto a una 

perfona in termini d’ avvenire : io vi 
donerò dimani la ta le , o tal altra co- 
fa ; fi fa intendere con ciò evidente
mente , che la medefima cofa , non fe 
g li ha ancor donata. E però fi confer
va il fuo intiero diritto non folaruente 
in o g g i, ma ancora dim ani, e dopo di
mani, in una parola fempre : fe almeno 
non fi fa una nuova promefla, con la 
quale fi trasferita lo fteffo veramente -, 
o che non fi dia attualmente la cofa , 
che una tale vaga promefla riguardava.

Ottimamente però riflette il medefimo 
Autore , che non fi ha da cavillar in 
fu la grammaticale lignificazione dei ter
mini , quando 1’ intenzione dell’ Autore 
della promefla , almeno per altri fegni 
a p p arite . Non eflèndovi fegno alcuno, 
che ciò dimoftri , non fi devono dare 
alle efpreflioni, che al futuro riferifeon- 
fi, una interpretazione si eftefa , che 
valer poffa , e importare una ceflìone 
prefente del noftro diritto . Mentre gli 
uomini non transferendo ordinariamen
te in altrui i loro beni , fenza aver in 
vifta di procurarli un qualche vantag
gio ; e quello vantaggio non apparendo 
in una donazione gratuita , qualor fi 
tratta d’ una fimile azione, che non s’  
accorda con la comune inclinazione de
gli uomini ; nulla fi ha da prefumere 
si facilm ente, e fenza aver delle prove 
concludenti della volontà di colui, che in 
termini futuri promette; maflime che ta
li termini non contengono fovente, iè 
non fe un femplice fegno di buona vo
lontà , che non è accompagnata, almeno 
in prefente, d’ alcun effetto reale . Qui 
va la co fa , come allor che fi tratta d’ 
un teftatore, che non trhsferifce già li 
fuoi beni nell’ erede , che inftituifee , 
ma allo fteflò unicamente li deftina con 
quella tacita claufiila, che fempre fi fup- 
pone, che vi fi fottintenda : un tale fa
rà mio erede , avanti di morire io 
non cangio di iéntimento. Bensì è vero

però,


